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Contratto integrativo a livello di istituzione scolastica riguardante i

CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO DI ISTITUTO,  PER L'ATTRIBUZIONE DEI COMPENSI ACCESSORI E PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITA’ RETRIBUITE COL FONDO D’ISTITUTO

Anno scolastico 2011/2012
Il giorno 18/10 dell'anno 2011 alle ore 15 presso l’Istituto Duca degli Abruzzi di Padova in sede di contrattazione integrativa di Istituto, il Dirigente scolastico Michele Zappia in rappresentanza della parte pubblica e i signori Tiziano Cattin, Franco Maistro, Ivana Dalla Montà RSU d’Istituto hanno stipulato il presente accordo sui criteri generali per la ripartizione delle risorse e per l'attribuzione dei compensi accessori.

Articolo 1

Disponibilità finanziaria

1.   Per risorse d'istituto si intendono i fondi assegnati all’Istituto dall'applicazione delle seguenti norme:

· Artt. 30 (ore eccedenti sostituzione colleghi assenti), 33 (funzioni strumentali), 62 (incarichi specifici ATA), 84, 85 e 88 del CCNL 2006-2009

· economie verificatesi nell'anno precedente.

2.   La disponibilità finanziaria complessiva di cui al precedente comma 1 è riassunta nella tabella A1. 

Articolo 2

Criteri generali di ripartizione

1. Il fondo d’Istituto viene ripartito tra personale docente, personale ATA ed educativo in base alle assegnazioni indicate nella tabella A2”e alle indicazioni espresse dal Consiglio d’Istituto con delibera n. .  del da ritenersi parte integrante del presente contratto;

Art. 3

Conferimento degli incarichi, verifica e valutazione

1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il fondo d’istituto. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso spettante, eventualmente decurtabile in base a quanto indicato ai successivi artt. 5 e 11 e qualora il compito non sia stato realizzato in tutto o in parte. 

2. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti assegnati e alla valutazione oggettiva dei risultati conseguiti, da effettuarsi impiegando strumenti di rilevazione condivisi. 

SEZIONE PERSONALE ATA 

Articolo 4

Criteri generali di individuazione del personale ATA beneficiario del fondo e ripartizione delle quote

1. Al personale ATA saranno assegnate quote del fondo per l’assolvimento di compiti che richiedono il possesso di un’adeguata competenza professionale, la disponibilità a svolgere il compito, nonché la disponibilità alla turnazione e alla flessibilità oraria.

2. Gli incarichi specifici comportano l'assunzione e lo svolgimento di compiti di responsabilità, necessari per la realizzazione del piano dell'offerta formativa e per assolvere, in particolare, a compiti legati all’ assistenza alla persona, all’assistenza all’ handicap e al pronto soccorso. 

3. Sono oggetto di attribuzione di quote del fondo d’Istituto i seguenti compiti e attività: 

a)   le prestazioni aggiuntive del personale ATA, che consistono in prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo, ovvero nell’intensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a particolari forme di organizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia;

b) prestazioni aggiuntive per la partecipazione ad aggiornamenti in orario extraservizio;

c) attività e prestazioni aggiuntive del DSGA, Art. 89 del C.C.N.L. 2006-2009 connesse a progetti finanziati con risorse dell’UE, da enti pubblici e da soggetti privati

d)   le indennità di turno notturno, festivo, compensate direttamente con finanziamento MIUR;

e)   la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’art. 56 del CCNL 2006-2009 spettante al DSGA con le modalità stabilite nel CCNI del 31.8.1999 e nelle misure definite dalla Tabella 9 del CCNL.
Articolo 5

Misura del compenso al personale ATA in rapporto all’effettivo servizio prestato

1. Il compenso di cui al punto 3 lett. a) del precedente art. 4 è corrisposto in misura intera a quei dipendenti che, nel corso dell’anno scolastico, non si saranno mai assentati per qualsiasi motivo, escluse le ferie,  le assenze per congedo di maternità, compresa l'interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di paternità, le assenze dovute alla fruizione di permessi per lutto, per citazione a testimoniare e per l'espletamento delle funzioni di giudice popolare, le assenze previste dall'articolo 4, comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.”, nonché le assenze dovute a ricovero ospedaliero, a day hospital o a terapie salvavita. 

2. In caso di assenza del personale per uno o più giorni anche non consecutivi, sarà detratta dal compenso una quota proporzionale al numero di giorni di assenza (fatto pari a 300 il numero massimo di giorni di servizio a cui corrisponde l’intera quota di fondo, quest’ultima sarà decurtata proporzionalmente in base ai giorni di assenza).

3. Le quote avanzate per effetto dei precedenti comma, al fine di finanziare progetti del POF vecchi e nuovi, saranno ricontrattate entro il 30 aprile 2012. 

Articolo 6

Gestione  delle attività aggiuntive prestate in eccedenza al proprio orario di servizio

1. Le prestazioni orarie aggiuntive sono di volta in volta preventivamente autorizzate dal dirigente scolastico, in base al parere espresso dal direttore dei servizi generali e amministrativi. Qualora la prestazione aggiuntiva sia riferibile ad attività dell’azienda didattica e del convitto andrà acquisito anche il visto di approvazione del docente direttore dell’azienda e del direttore del convitto.

2. Le prestazioni orarie aggiuntive al proprio orario di lavoro saranno effettuate prioritariamente dal personale resosi disponibile all’inizio di ogni anno scolastico, favorendo la rotazione,  prioritariamente per attività inerenti mostre, fiere, scuola aperta, porte aperte e iniziative similari. Per le attività strettamente aziendali il limite massimo delle ore aggiuntive prestabilite è fissato in 130 ore annue a persona. 

3. Complessivamente, le ore di cui al precedente punto 2 non possono superare le 220 ore annue per ciascuna unità di personale.

4. La quota di prestazioni aggiuntive eccedenti a quelle di cui al precedente comma 2 e nei limiti delle risorse indicate in Tab. A2, autorizzate in via eccezionale dal capo d’Istituto, saranno compensate prioritariamente con eventuali economie sul fondo d’istituto assegnato complessivamente al personale ATA o poste a carico dell’azienda e del convitto per il rispettivo personale. 
5. Per le attività aggiuntive riferite all’Azienda e svolte dal Personale ATA vengono preventivate a carico dell’Azienda ore 897.
Articolo 7

Specificazione delle attività rientranti nell’intensificazione delle prestazioni

1. Dopo la firma del presente contratto si procederà ad una puntuale definizione delle attività rientranti nell’intensificazione delle prestazioni al fine di migliorare i criteri di ripartizione del fondo.

Articolo 8

Indennità di lavoro festivo.

1. Al personale addetto all’azienda agraria è assegnata l’indennità di lavoro festivo secondo la tabella 7 annessa al CCNL 2006-2009 per ciascun turno di lavoro.
SEZIONE PERSONALE DOCENTE
Articolo 9
Criteri generali di individuazione delle attività e del personale docente a cui assegnare quote del fondo

1. Sono oggetto di attribuzione di quote di fondo d’Istituto i seguenti compiti e attività:

a) Gestione dei consigli di classe (coordinamento);

b) Coordinamento delle sedi scolastiche e affiancamento; 

c) Coordinamento dipartimenti;

d) Predisposizione degli orari dei docenti e delle classi;

e) Direzione dei laboratori didattici;
f) Esercitazioni aziendali in orario aggiuntivo-festivo;

g) Membro della commissione elettorale;

h) Coordinamento stage degli studenti in corso d’anno;

i) Attività funzionali all’insegnamento di varia natura;

j) Ore prestate dai docenti per la frequenza di corsi di aggiornamento/formazione a cui vengono inviati d’ufficio (es.: primo soccorso, sicurezza) o su esplicita richiesta di rappresentare l’Istituto;

k) Corsi di recupero;
l) Ore eccedenti per la sostituzione dei docenti assenti;
m) Progetti di cui alla Tabella A2 allegata.
Articolo 10
Misura dei compensi assegnati a forfait al personale docente in rapporto all’effettivo servizio prestato.

1. I compensi attribuiti a forfait sono corrisposti in misura intera ai docenti che, nel corso dell’anno scolastico, non si saranno mai assentati per qualsiasi motivo, escluse le ferie,  le assenze per congedo di maternità, compresa l'interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di paternità, le assenze dovute alla fruizione di permessi per lutto, per citazione a testimoniare e per l'espletamento delle funzioni di giudice popolare, le assenze previste dall'articolo 4, comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.”, nonché le assenze dovute a ricovero ospedaliero, a day hospital o a terapie salvavita.
2. In caso di assenza del personale per uno o più giorni anche non consecutivi, sarà detratta dal compenso una quota proporzionale al numero di giorni di assenza (fatto pari a 300 il numero massimo di giorni di servizio a cui corrisponde l’intera quota di fondo, quest’ultima sarà decurtata proporzionalmente in base ai giorni di assenza).

3. Non rientrano nelle determinazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2 i compensi attribuiti a forfait per lo svolgimento del tutoraggio estivo di cui al successivo art. 12  punto 4 e quelli attribuiti per i turni di presenza festiva in attività funzionali all’insegnamento.

Articolo 11
Direzione d’azienda e laboratori aziendali. Coordinamento stage estivi.

Misura dei compensi in rapporto all’effettivo servizio prestato

1. Il compenso per il conferimento degli incarichi di coordinamento delle aziende dell’Istituto, comprensivo del coordinamento degli stage estivi ed un turno settimanale di tutoraggio degli studenti, è gestito con fondi provenienti direttamente dai bilanci delle aziende. Sono messi a disposizione €  6.650,00 (Seimilaseicentocinquanta) da ripartire tra i coordinatori delle due sedi nel seguente modo:

	Sezione tecnica Duca degli Abruzzi
	Sezione professionale San Benedetto da Norcia

	Direzione azienda
	3.600,00
	Direzione azienda 
	2.200,00

	Affiancamento zootecnica bovini
	850,00
	
	

	
	
	
	


2. Il compenso per il conferimento degli incarichi di coordinamento dei laboratori delle aziende dell’Istituto è gestito con fondi provenienti direttamente dai bilanci delle aziende. I laboratori aziendali sono per la sezione tecnica: zootecnia/bovini, zootecnia/equini, olivicoltura,  per la sezione professionale, floricoltura-vivaio,  avifauna. Sono messi a disposizione €  3.550,00 (tremilacinquecentocinquanta) da ripartire tra i coordinatori delle due sedi nel seguente modo:

	Sezione tecnica Duca degli Abruzzi
	Sezione professionale San Benedetto da Norcia

	Zootecnia – Equini
	1.000,00
	Avifauna
	850,00

	Uliveto
	850,00
	Floricoltura e vivaio
	850,00

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


* comprende uscite a mostre e gare di valutazione

3. Il compenso dei docenti referenti dei laboratori aziendali comprende l’organizzazione e il coordinamento delle esercitazioni anche fuori sede. 

4. Il compenso per il tutoraggio degli allievi durante gli stage estivi presso l’azienda è di € 300 per ogni settimana effettiva di presenza del docente ed è gestito con fondi provenienti direttamente dai bilanci delle aziende. Sono messi a disposizione €  8.000,00 da ripartire tra i tutor delle due sedi. 

Articolo 12
Registrazione delle attività aggiuntive prestate in eccedenza al proprio orario di servizio

E’ istituito un registro ove il docente registra le attività aggiuntive prestate in orario extra servizio e preventivamente autorizzate dal dirigente scolastico. Alla fine di ogni anno scolastico saranno conteggiate le ore prestate in eccedenza che daranno accesso a quote del fondo d’Istituto.

Qualora, per garantire il buon funzionamento dell’Istituto, si renda necessaria  la prestazione di attività aggiuntive eccedenti la disponibilità del fondo d’Istituto e i docenti si dichiarino disponibili a prestare dette ore, il relativo compenso sarà erogato attingendo da eventuali economie realizzate nel fondo. 
Articolo 13

Proventi da convenzioni

Si concorda che una parte dei proventi dell’e.f. 2012 derivanti da convenzioni con enti e istituzioni varie che prevedono la collaborazione attiva del personale, fatto salvo il pagamento delle eventuali ore aggiuntive prestate, sia impegnata per sostenere spese di miglioramento delle condizioni generali di lavoro e della sicurezza nel luogo di lavoro del personale stesso.

Articolo 14

Disposizioni finali

1) I compensi indicati nelle tabelle di cui sopra sono da intendersi al lordo delle imposte e verranno corrisposti in seguito allo svolgimento dei compiti e funzioni assegnati.

2) La destinazione di eventuali cifre provenienti da finanziamenti aggiuntivi sarà contrattata a parte entro la fine dell’anno scolastico.

3) E’ ammessa la possibilità di compensazione tra i totali di spesa del personale docente e ATA nel caso in cui i rispettivi budget risultino insufficienti.

4) Nel caso in cui si accerti l’incapienza del fondo quando le attività previste sono state già svolte, il Dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.
. 

TABELLA A1
FONDO D’ISTITUTO COMPLESSIVO ANNO SCOLASTICO 2011/2012 

Periodo 1/9/2011 – 31/8/2012 - Per retribuire attività prestate dal personale docente e A.T.A.

   Parametri 

· Organico di diritto di tutto il personale: 158
· Organico di diritto del personale docente: 91
------------------------------------------------------------------------------------------------------------

· Docenti  in organico di diritto n. 91 In organico di fatto: n. 115 

· A.T.A in organico di diritto n. 67 In organico di fatto: n. 67
TOTALE PERSONALE IN ORGANICO DI FATTO: 115 + 67  =182


	VOCE
	IMPORTO

PRO-CAPITE

Lordo-Stato
	MOLTIPLICATORE
	TOTALE

IMPONIBILE

LORDO STATO
	STANZIAMENTO DISPONIBILE LORDO DIPENDENTE

	Per numero addetti (senza distinzione tra docenti/educatori e a.t.a.)

In organico di diritto – a.s. 2011/12
	802,00
	158
	124.942,00
	94.153,73

	Per numero docenti esclusi gli insegnanti di religione e i docenti di sostegno per i quali è “eventualmente” prevista un’erogazione a parte (circ. MIUR 9245 del 21/9/2010)

In organico di diritto - a.s. 2011/12
	857,00
	91
	77.987,00
	58.769,40

	Per ciascun punto di erogazione del servizio scolastico
	4.056,00
	2
	8.112,00
	6.113,04

	Funzioni strumentali personale 

docente
	-
	-
	14.987,80
	11.294,50

	Incarichi specifici ATA
	268,06
	66
	17.691,96
	13.332,30

	Ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti
	52,98
	91
	4.821,18
	3.633,14

	Economie fondo d’istituto anno precedente
	
	
	11.317,39
	8.528,55

	Pratica sportiva
	
	
	9.178,30
	6.916,58

	Da azienda agraria 
	
	
	
	

	TOTALE FONDO DISPONIBILE
	
	
	269.037,63
	202.741,24


Si conviene di ripartire il Fondo tra le diverse tipologie di personale in modo proporzionale al numero di addetti in organico di fatto, escluso il compenso spettante alla DSGA, calcolato automaticamente secondo quanto previsto dal CCNL, e i compensi per corsi di recupero. 

TABELLA A/2 – DSGA

INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE

DISPONIBILITA’: €

Art. 3 sequenza contrattuale sottoscritta il 25/7/2008

	
	LORDO STATO
	LORDO

DIPENDENTE

	a)  Azienda Agraria    (1.220,00 x 1)


	1.220,00
	919,37

	b)   Convitti  annessi


	820,00
	617,95

	c)   Istituti di 2° grado aggregati con 2 punti di erogazione del servizio spettante in misura unica, indipendentemente dall’esistenza di più situazioni


	750,00
	565,20

	d)   Istituzioni non rientranti nelle tipologie di cui alla lettera c)
	
	

	e)   Complessità organizzativa  € 30 per numero di personale docente e ata in organico di diritto  (158)
	4.740,00
	3.571,97

	T O T A L E 
	7.530,00
	5.674,49


RELAZIONE ILLUSTRATIVA

ALLEGATA AL CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO SU

CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO DI ISTITUTO,  PER L'ATTRIBUZIONE DEI COMPENSI ACCESSORI E PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITA’ RETRIBUITE COL FONDO D’ISTITUTO PER L’ANNO SCOLASTICO 2011/2012


In data   è stato sottoscritto il contratto integrativo d’istituto sui criteri generali per la ripartizione delle risorse e per l'attribuzione dei compensi accessori per dare attuazione a quanto previsto dal CCNL 2006-2009 e tenuto conto di quanto previsto dal D. Lgs. N. 150/2009.


Il contratto sottoscritto è stato regolato dai seguenti documenti:

· Piano dell’Offerta Formativa dell’istituto, approvato dal Collegio dei docenti in data e dal Consiglio d’istituto in data . 

· Piano annuale delle attività didattiche funzionali all’insegnamento approvato dal Collegio dei docenti in data .

· Determinazioni assunte nel corso dell’assemblea del personale ATA svoltasi in data _________________.

· Delibera del Consiglio d’Istituto N. con cui sono state definite le priorità di assegnazione del Fondo d’istituto per l’anno scol. 2011/2012.

Il contratto integrativo si compone di 14 articoli.

Gli articoli 1, 2, 3, 13, 14,  riportano riferimenti di carattere introduttivo e conclusivo della contrattazione d’istituto.

Gli articoli 4, 5, 6, 7, 8 riguardano espressamente il personale ATA.

Gli articoli 9, 10, 11, 12 riguardano il personale docente.

Al contratto sono allegate le tabelle A1, A2 che riportano le modalità con le quali sono stati operati i conteggi, la ripartizione del Fondo d’istituto trA le diverse categorie di personale e l’attribuzione di quote del fondo stesso in base agli incarichi specifici da attribuire da parte del dirigente scolastico.

La verifica dello svolgimento dei compiti assegnati a ciascun dipendente che accede al FIS e la relativa valutazione dei risultati conseguiti saranno effettuate impiegando strumenti di rilevazione oggettivi e condivisi tra le parti. A tale riguardo, anche in ossequio a quanto disposto dal D. Lgs. N. 150/2009 e alla Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica N. 7 del 13.5.2010, è stato ribadito l’assunto che la liquidazione dei compensi sarà successiva alle verifiche di cui sopra. Nei prossimi mesi, le parti saranno impegnante ad elaborare gli strumenti più idonei per operare tali verifiche.   

Per tutto il personale è stato prevista la corresponsione delle quote del fondo in misura intera  qualora, nel corso dell’anno scolastico, non siano state rilevate assenze dal servizio per qualsiasi motivo, esclusi i motivi previsti dalla vigente normativa (si vedano gli artt. 5 e 10 del contratto). Le quote eventualmente avanzate per effetto di tali articoli saranno ricontrattate entro il 30 aprile 2011 al fine di finanziare progetti del POF nuovi o già avviati ma bisognosi di finanziamento aggiuntivo.

La contrattazione integrativa ha confermato il principio della corresponsione di quote del fondo per la gestione delle attività aggiuntive prestate in eccedenza al proprio orario di servizio. Al riguardo, si rileva che l’Istituto comprendente una sezione tecnica agraria e una sezione professionale agraria, entrambe dotate di azienda didattico-produttiva, è molto esposto nel territorio. Numerose sono le attività esterne realizzate come mostre, fiere, porte aperte e anche le uscite con gli studenti per le esercitazioni didattiche di vendemmia, potatura, raccolta olive, allestimenti floreali, rilievi agronomici, gare di valutazione animale (bovini, equini, avicoli) ecc., per cui è necessario ricorrere a prestazioni aggiuntive di tutto il personale dipendente.

Analogamente, è necessario ricorrere alla corresponsione dell’indennità di lavoro festivo per il personale che, a turno, si avvicenda nelle quotidiane operazioni di stalla (365 giorni su 365). 

Per il personale del convitto, invece, l’indennità di lavoro notturno e festivo non è stata calcolata in quanto sarà corrisposta a parte su monitoraggio effettuato direttamente dal MIUR. 

Relativamente al personale ATA, la quota disponibile di € 74.668,64 è stata suddivisa in 3 specifici plafond:

1. Prestazioni aggiuntive. Per il finanziamento di attività aggiuntive prestate in eccedenza;;
2. Intensificazione prestazioni. Per finanziare l’intensificazione di prestazioni espressamente richiamata nella tabella A2  allegata al contratto e a cui si rimanda;
3. Indennità notturna e festiva. Per finanziare il relativo impegno del personale addetto alle stalle.

Relativamente al personale docente, la quota disponibile di € 128.072,60 finanzierà le seguenti voci di spesa:

1. Funzioni strumentali;

2. Gestione dei consigli di classe (coordinamento);

3. Coordinamento delle sedi scolastiche e affiancamento; 

4. Coordinamento dipartimenti;

5. Predisposizione degli orari dei docenti e delle classi;

6. Direzione dei laboratori didattici e palestre;

7. Esercitazioni aziendali in orario aggiuntivo-festivo;

8. membro della commissione elettorale;

9. Coordinamento stage degli studenti in corso d’anno;

10. Attività funzionali all’insegnamento di varia natura;

11. Ore prestate dai docenti per la frequenza di corsi di aggiornamento/formazione a cui vengono inviati d’ufficio (es.: primo soccorso, sicurezza) o su esplicita richiesta di rappresentare l’Istituto;

12. Corsi di recupero dopo gli scrutini del 1° trimestre ed estivi;

13. Ore eccedenti per la sostituzione dei docenti assenti.

14.    Progetti di cui alla Tabella a2 allegata.
Il contratto sottoscritto dalle parti si è basato fondamentalmente sui contratti sottoscritti negli anni precedenti con l’importante integrazione apportata circa la valutazione dei risultati, anche in funzione della natura premiale delle risorse da erogare.

Per effetto dell’accordo, si conta di assicurare l’erogazione di un servizio pubblico di alto livello qualitativo, a vantaggio soprattutto dell’apprendimento degli studenti e del benessere lavorativo di tutto il personale.. Docenti, educatori e personale ATA sono stati opportunamente stimolati a garantire un alto livello di produttività a favore dell’intera comunità educativa e dell’immagine pubblica dell’istituzione scolastica.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO


                                                                                          Prof. Michele Zappia
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